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Criteri per attuazione art.1, comma 1 bis, della L.R. 59/2024 ed art.1 della L.R.
23/2025
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LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto legislativo 2/01/2018 n. 1 “Codice della Protezione civile” e successive modifiche 
ed integrazioni;

Vista  la  legge  regionale  n.  45  del  25/06/2020  “Sistema  regionale  della  protezione  civile  e 
disciplina delle relative attività”, e successive modifiche ed integrazioni;

Visti gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi:
− nei giorni 25-26 ottobre 2024 nel Comune di Montescudaio;
− nei giorni 17-18 ottobre 2024 nel Comune di Piombino;
− nei giorni 12-14 febbraio 2025 nei Comuni di Londa, Isola del Giglio, Monte Argentario, 

Orbetello,  Campo nell'Elba,  Capoliveri,  Marciana,  Marciana  Marina,  Portoferraio,  Rio, 
Capannori,  Castelnuovo  di  Garfagnana,  Lucca,  Montecarlo,  Porcari,  Montescudaio, 
Cantagallo, Montemurlo, Lamporecchio, Larciano, Montale e Serravalle Pistoiese;

− nei  giorni  14-15  marzo  2025  nei  Comuni  di  Bagno  a  Ripoli,  Barberino  di  Mugello, 
Barberino Tavernelle, Borgo San Lorenzo, Calenzano, Campi Bisenzio, Capraia e Limite, 
Castelfiorentino, Cerreto Guidi, Certaldo, Dicomano, Empoli, Fiesole, Firenze, Firenzuola, 
Fucecchio,  Greve  in  Chianti,  Impruneta,  Lastra  a  Signa,  Londa,  Marradi,  Montelupo 
Fiorentino, Montespertoli, Palazzuolo sul Senio, Pelago, Pontassieve, Reggello, Rignano 
sull’Arno, Rufina, San Godenzo, Scandicci, Scarperia e San Piero, Sesto Fiorentino, Signa, 
Vaglia,  Vicchio,  Vinci,  Collesalvetti,  Livorno,  Rosignano  Marittimo,  Bagni  di  Lucca, 
Barga, Borgo a Mozzano, Camaiore, Camporgiano, Capannori, Castelnuovo di Garfagnana, 
Castiglione di Garfagnana e Coreglia Antelminell; 

Preso atto che per gli eventi di cui sopra sono stati approvati:
− Decreto del Presidente della Giunta regionale del 18 ottobre 2024, n. 135 dichiarazione 

dello stato di emergenza regionale ai sensi dell’articolo 24, comma 1 e comma 3, della LR. 
45/2023;

− Decreto del Presidente della Giunta regionale del 29 ottobre 2024, n. 143 estensione dello 
stato di emergenza regionale ai  sensi  dell’articolo 24,  comma 1 e comma 3,  della  LR. 
45/2023 al  territorio delle province di Livorno, Pisa e Grosseto;

− Decreto del Presidente della Giunta regionale del 18 febbraio 2025, n. 33 dichiarazione 
dello stato di emergenza regionale ai sensi dell’articolo 24, comma 1 e comma 3, della LR. 
45/2023, per gli eventi meteorologici dal 12 al 14 febbraio 2025 nel territorio dei comuni di 
Campo  Nell’Elba,  Capoliveri,  Marciana,  Marciana  Marina,  Portoferraio,  Rio  e  negli 
ulteriori comuni della Città Metropolitana di Firenze e delle Province di Grosseto, Livorno, 
Lucca, Pisa, Prato e Pistoia;

− La Delibera di  giunta  regionale  n.415 del  31 marzo 2025 che  ha individuato,  ai  sensi 
dell’articolo 24, comma 5, della L.R. 45/2020, i Comuni colpiti dagli eventi meteorologici 
dal 12 al 14 febbraio 2025;

− Decreto del Presidente della Giunta regionale del 19 marzo 2025, n. 40 dichiarazione dello 
stato di emergenza regionale ai  sensi  dell’articolo 24,  comma 1 e comma 3,  della  LR. 
45/2023 per gli  eventi  meteorologici  che a partire  dal  14 marzo 2025 hanno colpito il 
territorio  della  Città  metropolitana  di  Firenze  ed  in  quello  delle  province  di  Arezzo, 
Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia, Prato e Siena;

− Delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  09  aprile  2025  di  dichiarazione  dello  stato  di 
emergenza nazionale in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni dal 12 al 14 febbraio 2025 nel territorio dei comuni di Isola del Giglio, di Monte 
Argentario e di Orbetello della provincia di Grosseto, di Campo nell’Elba, di Marciana, di 
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Portoferraio  e  di  Rio  della  provincia  di  Livorno,  di  Castelnuovo  in  Garfagnana  della 
provincia di Lucca e di Montale,  di  Montemurlo,  di Lamporecchio e di Larciano della 
provincia di Pistoia;

− Delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  09  aprile  2025  di  dichiarazione  dello  stato  di 
emergenza nazionale in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi dal 
14  marzo  2025  nel  territorio  della  Città  metropolitana  di  Firenze  e  delle  Province  di 
Livorno, di Lucca, di Pisa, di Pistoia e di Prato;

− Ordinanza del Capo del Dipartimento di protezione civile n. 1140 del 2 maggio 2025 con la 
quale,  tra  l’altro,  il  Presidente  della  Regione  Toscana  è  stato  nominato  Commissario 
delegato per i suddetti eventi di febbraio e marzo 2025;

− Ordinanza del Commissario delegato n. 50 del 13.05.2025 avente ad oggetto “DCM del 
09/04/2025 - OCDPC n. 1140 del 2/05/2025 – Eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
dal 14 marzo 2025 nel territorio della città metropolitana di Firenze e delle province di 
Livorno, di Lucca, di Pisa, di Pistoia e di Prato. Individuazione dei Comuni”;

Dato  atto  che  per  mero  errore  materiale  il  Comune di  Montemurlo  (PO) non è stato  inserito 
nell’elenco dei Comuni colpiti dagli eventi meteorologici dal 12 al 14 febbraio 2025 approvato con 
DGR n.415 del 31 marzo 2025;

Ritenuto pertanto necessario integrare la DGR n.415 del 31 marzo 2025 aggiungendo il comune di 
Montemurlo (PO) nell’elenco dei Comuni colpiti dagli eventi meteorologici dal 12 al 14 febbraio 
2025;

Considerato che:
− la  Regione  Toscana  ha  approvato,  con  Legge  regionale  n.20  del  28  marzo  2025,  una 

modifica alla Legge regionale n.59 del 24 dicembre 2024 contenente, all’articolo 1, comma 
1 bis, alcune misure urgenti a sostegno delle comunità e dei territori regionali colpiti dagli 
eventi  emergenziali  di  ottobre  2024,  per  i  comuni  di  Piombino  e  Montescudaio,  e  di 
febbraio 2025 per i comuni in cui è stato dichiarato lo stato di emergenza regionale; 

− con la suddetta Legge regionale 59/2024 sono stati resi disponibili euro 1.000.000,00 per le 
finalità dell’articolo 1, comma 1 bis, e che tali risorse sono stanziate sul capitolo 11574, 
annualità 2025, del bilancio 2025-2027;

− la Regione Toscana ha approvato la Legge regionale n.23 del 7 maggio 2025,  contenente, 
all’articolo  1,  alcune misure  urgenti  a  sostegno delle  comunità  e  dei  territori  regionali 
colpiti  dagli  eventi  emergenziali  del  14-15  marzo  2025,  per  i  comuni  in  cui  è  stato 
dichiarato lo stato di emergenza nazionale;

− con la suddetta Legge regionale 23/2025 sono stati resi disponibili euro 5.000.000,00 per le 
finalità dell’articolo 1 e che tali risorse sono stanziate sul capitolo 11587, annualità 2025, 
del bilancio 2025-2027;

− le misure urgenti di  sostegno, di  cui alla  Legge regionale n.59 del 24 dicembre 2024, 
articolo 1, comma 1 bis ed alla Legge regionale n.23 del 7 maggio 2025 sono disposte:
◦ a favore dei nuclei familiari che, alla data degli eventi alluvionali verificatisi nel mese 

di ottobre 2024, per i comuni di Piombino e Montescudaio, nel mese di febbraio 2025, 
per i comuni in cui è stato dichiarato lo stato di emergenza regionale, e nel mese di 
marzo 2025, per i comuni in cui è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale, 
siano stati possessori di beni mobili ed intestatari di beni mobili registrati danneggiati 
dagli eventi stessi;

◦ a favore dei nuclei familiari che, alla data degli eventi alluvionali verificatisi nel mese 
di ottobre 2024, per i comuni di Piombino e Montescudaio, nel mese di febbraio 2025, 
per i comuni in cui è stato dichiarato lo stato di emergenza regionale, e nel mese di 
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marzo 2025, per i comuni in cui è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale, 
siano titolari di diritti reali sui beni immobili, danneggiati dagli eventi stessi;

Considerato  che  la  Giunta  regionale  è  chiamata  a  dare  attuazione,  con  propria  deliberazione, 
all’articolo 1, comma 1 bis, della citata  L.R. 59/2024 ed all’articolo 1 della citata L.R. 23/2025 
approvando le modalità per la presentazione delle domande, i termini della procedura, nonché le 
condizioni di assegnazione, in relazione ai danni subiti a seguito degli eventi di cui trattasi, di 
erogazione dei contributi medesimi e di successivo controllo a campione;

Considerato, altresì, che il Commissario delegato,  ai sensi dell’art. 4 della sopra citata OCDPC 
n.1140/2025, deve dare attuazione al contributo di immediato sostegno di cui all’art. 25, comma 2, 
lettera c) del D.lgs. 1/2018;

Considerato che il Capo Dipartimento della Protezione Civile, con ordinanza n. 1140 del 2 maggio 
2025, ha unificato sotto un’unica gestione gli eventi di febbraio e quelli di marzo;

Ritenuto, pertanto, che anche i due contributi regionali debbano essere gestiti in modo unitario con 
il contributo statale di immediato sostegno;  

Considerato altresì che il Commissario delegato con propria ordinanza  ha indicato  le modalità ed 
i termini per la ricognizione dei danni e la domanda di contributo per l’immediato sostegno per i 
nuclei familiari in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che hanno colpito nei 
giorni dal 12 al 14 febbraio 2025 il territorio dei comuni di Isola del Giglio, di Monte Argentario e 
di Orbetello della provincia di Grosseto, di Campo nell’Elba, di Marciana, di Portoferraio e di Rio 
della provincia di Livorno, di Castelnuovo in Garfagnana della provincia di Lucca e di Montale, di 
Montemurlo, di Lamporecchio e di Larciano della provincia di Pistoia e dal 14 marzo 2025 il  
territorio dei comuni della città metropolitana di Firenze e delle province di Livorno, di Lucca, di 
Pisa, di Pistoia e di Prato;

Ritenuto opportuno utilizzare, per motivi di celerità e semplificazione amministrativa, la suddetta 
procedura commissariale di ricognizione  anche per l’erogazione del contributo straordinario per i 
nuclei familiari previsto all’articolo 1, comma 1 bis, della Legge regionale Toscana n. 59 del 24 
dicembre 2024 ed all’articolo 1 della Legge regionale n.23 del 7 maggio 2025 prevedendo, in 
particolare, le medesime tempistiche;

Dato atto che la succitata ricognizione danni e domanda di contributo, di cui all’atto commissariale 
su indicato, sarà realizzata attraverso la predisposizione di apposita piattaforma informatica e che 
successivamente, ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della Legge Regionale 59/2024 e dell’articolo 
1,  comma  4,  della  Legge  Regionale  23/2025  l’istruttoria  per  l’assegnazione  del  contributo 
regionale sarà gestita dai singoli Comuni;

Considerato, alla luce di quanto su esposto, di procedere all’approvazione dei criteri e modalità per 
la presentazione delle domande, i termini della procedura nonché le condizioni di assegnazione  in 
relazione ai danni subiti a seguito degli eventi alluvionali nel mese di ottobre 2024, nei comuni di 
Piombino e Montescudaio, nel mese di febbraio 2025, nei comuni in cui è stato dichiarato lo stato 
di  emergenza  regionale  di  cui  alla  D.G,R,  n.  415/2025  come  integrata  dal  presente  atto 
relativamente al Comune di Montemurlo (PO) e nel mese di marzo 2025, nei comuni in cui è stato 
dichiarato  lo  stato  di  emergenza  nazionale  come  individuati  dall’ordinanza  del  Commissario 
delegato n. 50/2025 ed eventuali ss.mm.ii, di erogazione dei contributi medesimi e di successivo 
controllo a campione, come riportati nell’allegato A al presente atto;
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Ritenuto opportuno rinviare ad una successiva Delibera della Giunta, sulla base degli esiti della 
succitata procedura l'individuazione dei criteri di dettaglio per la quantificazione del contributo 
regionale così da assegnarlo nella maniera più adeguata a quanto segnalato dai nuclei familiari;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a  
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

Vista la Legge regionale del 24/12/2024 n. 60 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027”;

Vista al Delibera di Giunta regionale n. 1 del 08/01/2025 "Approvazione del Documento Tecnico 
di Accompagnamento al bilancio di previsione 2025-2027 e del Bilancio Finanziario Gestionale 
2025-2027”;

A voti unanimi
DELIBERA 

1. di integrare la DGR n.415 del 31 marzo 2025 aggiungendo il comune di Montemurlo (PO) 
nell’elenco dei Comuni colpiti dagli eventi meteorologici dal 12 al 14 febbraio 2025;

2. di  approvare,  come  previsto  dalla  Legge  regionale  n.59/2024  e  dalla  Legge  ragionale 
n.23/2025 per i motivi espressi in narrativa, i criteri e le modalità per la presentazione delle 
domande,  i  termini  della  procedura,  le  condizioni  di  assegnazione  del  contributo 
straordinario forfettario finalizzato al ripristino, ovvero alla sostituzione, dei beni mobili, 
anche registrati,  danneggiati  o distrutti  ed al  ripristino dei beni immobili  danneggiati  o 
distrutti, a seguito degli eventi alluvionali verificatisi nel mese di ottobre 2024, nei comuni 
di  Piombino  e  Montescudaio,  nel  mese  di  febbraio  2025,  nei  comuni  in  cui  è  stato 
dichiarato lo stato di emergenza regionale di cui alla D.G,R, n. 415/2025 come integrata 
dal presente atto relativamente al Comune di Montemurlo (PO), e nel mese di marzo 2025, 
nei  comuni  in  cui  è  stato  dichiarato  lo  stato  di  emergenza  nazionale  come individuati 
dall’ordinanza del Commissario delegato n. 50/2025 ed eventuali ss.mm.ii , di erogazione 
dei contributi medesimi e di successivo controllo a campione, come riportati nell’allegato A 
al presente atto;

3. di assegnare l'importo di euro 1.000.000,00 a valere sulla disponibilità del cap./U 11574, 
tipo stanziamento puro, annualità 2025 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027 da 
destinare all’erogazione del contributo previsto all’art.1, comma 1 bis, della L.R. 59/2024; 

4. di assegnare l'importo di euro 5.000.000,00 a valere sulla disponibilità del cap./U 11587, 
tipo stanziamento puro, annualità 2025 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027 da 
destinare all’erogazione del contributo previsto all’art.1 della L.R. 23/2025; 

5. di  rinviare l'individuazione  dei  criteri  di  dettaglio  per  la  quantificazione  del  contributo 
regionale  ad  ulteriore  deliberazione,  successivamente  alla  scadenza  dei  termini  della 
procedura di cui al comma 2;

6. di dare atto che l'impegno delle risorse è subordinato al rispetto delle norme in materia di 
equilibrio  di  bilancio  delle  regioni  e  delle  disposizioni  operative  stabilite  dalla  Giunta 
regionale in materia;

7. di comunicare il presente atto a tutti i comuni interessati dalla procedura e alle province di 
riferimento;

8. di  pubblicare  il  presente  atto,  ai  sensi  dell’art.  42  D.lgs.  14/03/2013  n.  33  nel  sito 
www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente  alla  voce  “Interventi 
straordinari e di emergenza”.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della 
L.R. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 
della LR 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Nicola Checchi

Il Direttore
Giovanni Massini
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Allegato A
ATTUAZIONE  DELLA LEGGE  REGIONALE  N.  59  DEL 24/12/2024,  ARTICOLO  1, 
COMMA  1  BIS,  E  DELLA  LEGGE  REGIONALE   N.  23  DEL  7  MAGGIO  2025, 
ARTICOLO 1.

CONTRIBUTO  STRAORDINARIO  PER  I  NUCLEI  FAMILIARI  –  BENI  MOBILI, 
MOBILI REGISTRATI ED IMMOBILI

1. CRITERI E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
1.1. Soggetti che possono beneficiare del contributo
I soggetti che possono beneficiare del contributo sono i nuclei familiari proprietari, comproprietari, 
locatari/comodatari/usufruttuari o titolari di altri diritti dei beni danneggiati nei territori dei comuni 
di seguito elencati a seguito degli eventi alluvionali specificati:

a) Comune di Piombino, in relazione agli eventi alluvionali del 17-18 ottobre 2024;
b) Comune di Montescudaio, in relazione agli eventi alluvionali del 25-26 ottobre 2024;
c) Comuni  di  Londa,  Isola  del  Giglio,  Monte  Argentario,  Orbetello,  Campo  nell'Elba, 

Capoliveri,  Marciana,  Marciana  Marina,  Portoferraio,  Rio,  Capannori,  Castelnuovo  di 
Garfagnana,  Lucca,  Montecarlo,  Porcari,  Montescudaio,  Cantagallo,  Montemurlo, 
Lamporecchio, Larciano, Montale e Serravalle Pistoiese, in relazione agli eventi alluvionali 
del 12-14 febbraio 2025, come individuati dalla DGR n.415 del 31.03.2025 e integrati dalla 
deliberazione con cui è approvato il presente allegato;

d) Comuni del territorio della città metropolitana di Firenze e delle province di Livorno, di 
Lucca, di Pisa, di Pistoia e di Prato come individuati dall’Ordinanza commissariale n.50 
del 13.05.2025 ed eventuali ss.mm.ii. in relazione agli eventi del 14-15 marzo 2025;

ovvero,  per le  parti  comuni di  un condominio,  l’amministratore o soggetto delegato da tutti  i 
condomini. 
Si evidenzia che, a differenza della procedura per il contributo di immediato sostegno di cui al 
comma 2, lettera c) dell’art.  25 del d.lgs.1/2018, il presente contributo non è riconosciuto alle 
associazioni senza scopo di lucro, ancorché non aventi partita IVA o iscrizione alla Camera di 
Commercio.
Qualora un Comune rientri in più di un evento il nucleo familiare/condominio ha diritto a un solo 
contributo, con la sola eccezione del caso in cui i beni immobili o mobili siano stati ripristinati o 
sostituiti prima del successivo evento, come dimostrabile dalla data dei documenti di spesa. 
In tal caso il nucleo familiare/condominio dovrà fare tutte le domande con il medesimo codice 
fiscale e le domande saranno sottoposte obbligatoriamente a controllo prima dell’erogazione del 
contributo.

1.2 Tipologia dei Beni danneggiati per cui può essere richiesto il contributo
Il contributo può essere richiesto per i beni mobili ed i beni immobili che siano stati danneggiati o 
distrutti a seguito degli eventi alluvionali, quindi deve sussistere il nesso di causalità con gli eventi 
indicati al precedente punto 1.1.
A) beni mobili
I beni mobili per cui può essere richiesto il contributo:

• dovevano essere presenti  al momento degli eventi presso l’immobile ad uso abitativo o 
presso sue pertinenze (cantina, box, garage) del richiedente.

• possono essere di qualsiasi tipologia (ad esempio arredi, elettrodomestici…) purché non 
abbiano un mero valore affettivo  e comunque devono essere stati riacquistati o sostituti 
per il ritorno alle normali condizioni di vita.

B) beni mobili registrati
I beni mobili registrati per cui può essere richiesto il contributo si dovevano trovare al momento 
degli eventi nelle aree oggetto di dissesto o allagamento nei comuni indicati all’art.1, punto 1.1 e 
devono essere riparati o riacquistati;
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Il proprietario del bene mobile registrato deve risiedere in uno dei comuni indicati all’art.1, punto 
1.1.
Sono ammissibili a contributo gli autoveicoli a quattro ruote e i motoveicoli a due/tre ruote.
Sono esclusi dal contributo i camper, le roulotte, i natanti, i gommoni.
C) Beni immobili
I beni immobili per cui può essere richiesto il contributo:

• devono essere ubicati nei territori dei comuni indicati al precedente punto 1.1;
• devono essere immobili ad uso abitativo, anche  non destinati ad  abitazione principale, 

abituale e continuativa;
1.3 Modalità per la presentazione delle domande
La domanda di  contributo è  effettuata  mediante la  medesima piattaforma informatica messa a 
disposizione dalla Regione Toscana, ai fini del contributo di immediato sostegno di cui al comma 
2,  lettera  c)  dell’art.  25  del  D.Lgs.  1/2018,  secondo  quanto  specificato  dall’ordinanza 
commissariale  che ha indicato  le modalità ed i termini per la ricognizione dei danni e la domanda 
di contributo.

Il presente contributo può essere cumulato con quello previsto in analoghi provvedimenti nazionali 
o comunali. In particolare, relativamente ai soli Comuni oggetto anche di dichiarazione di stato di 
emergenza nazionale (Isola del Giglio, Monte Argentario e Orbetello della provincia di Grosseto, 
Campo  dell’Elba,  Marciana,  Portoferraio  e  Rio  della  provincia  di  Livorno,  Castelnuovo  in 
Garfagnana della provincia di Lucca e Montale,  Montemurlo,  Lamporecchio e Larciano della 
provincia di Pistoia per quanto riguarda gli eventi alluvionali del 12-14 febbraio 2025, nonché tutti 
i comuni indicati alla lettera d) del punto 1.1 per quanto riguarda gli eventi del 14-15 marzo 2025), 
il  beneficiario,  ove  ne  sussistano  i  requisiti  ai  sensi  delle  disposizioni  nazionali,  potrà  fare 
contestualmente la domanda sia per il presente contributo nonché per il contributo di immediato 
sostegno e per la ricognizione di cui al comma 2, lettera e) dell’art. 25 del D.Lgs. 1/2018.
Tuttavia, il beneficiario, nel chiedere i vari contributi, attesta che le spese stimate e/o sostenute 
coprono l’importo dei vari contributi richiesti e che, con riferimento all’importo richiesto su un 
determinato  contributo,  la  documentazione  di  spesa  in  proprio  possesso  è  ammissibile  con 
riferimento a tale contributo.

Il  contributo  è  riconosciuto  al  netto,  oltre  che  di  eventuali  indennizzi  assicurativi,  anche  di 
eventuali  importi  portati  in  detrazione  fiscale.  E’  onere  del  cittadino,  al  momento  della 
compilazione  della  domanda,  indicare  l’importo  delle  spese  stimate  e/o  sostenute,  al  netto  di 
eventuali importi portati o che si prevede di portare in detrazione. In ogni caso, nell’ambito del 
controllo a campione di cui al successivo punto 5 sarà altresì verificato anche che il contributo non 
copra spese portate in detrazione fiscale o già portate a rendicontazione ai fini di eventuali ulteriori 
contributi statali o comunali. 

2. ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Il  contributo previsto dalla  legge regionale n.  59/2024,  articolo 1,  comma 1 bis e  dalla  legge 
regionale n. 23/2025, articolo 1, è finalizzato al ripristino dei beni immobili ovvero al ripristino o 
alla sostituzione dei beni mobili, anche  registrati, danneggiati o distrutti dagli eventi di cui alle 
citate leggi, fino ad un massimo di euro 3.000,00 per beneficiario di cui al punto 1.1.
In caso di domanda per bene mobile registrato da rottamare, le spese di rottamazione vengono 
considerate solo se il beneficiario procede alla sostituzione del mezzo.
Ove il bene danneggiato abbia una copertura assicurativa per danni, il contributo viene assegnato 
facendo riferimento all’importo che risulta dalla differenza tra le spese di ripristino/sostituzione e 
l’indennizzo riconosciuto dall’assicurazione, nel limite massimo di euro 3.000,00. E’ onere del 
cittadino, al momento della compilazione della domanda, indicare l’importo delle spese stimate e/o 
sostenute, al netto di eventuali importi portati o che si prevede di portare in detrazione. 
Il  contributo  può  essere  cumulato  con  quello  previsto  in  analoghi  provvedimenti  nazionali  o 
comunali, fermo restando che ogni contributo dovrà  riferirsi ad importi di spesa diversi e che 
quindi il beneficiario dovrà avere a disposizione documentazione di spesa che copra la somma dei 
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vari contributi richiesti e che sia ammissibile ai fini di ogni specifico contributo e che la somma 
dei contributi regionali e statali concessi non potrà superare l’importo del totale delle spese stimate 
indicate, al netto di indennizzi assicurativi e detrazioni fiscali.

Qualora un beneficiario abbia presentato più di una domanda riferita a eventi diversi, il Comune, 
prima di concedere il contributo, dovrà verificare dalla data dei documenti di spesa, che, nel tempo 
intercorrente tra due eventi, i beni immobili o mobili siano stati ripristinati o sostituiti.
La  presentazione  della  domanda  non  dà  luogo  alla  concessione  del  contributo,  il  cui 
riconoscimento  avverrà,  senza  necessità  di  ulteriori  adempimenti  da  parte  del  beneficiario,  in 
funzione della somma delle varie tipologie di spese stimate e sostenute indicate dal beneficiario e 
al netto dell’eventuale indennizzo assicurativo, a seguito dell’individuazione dei criteri di dettaglio 
da parte della Giunta Regionale successivamente alla scadenza dei termini di presentazione delle 
domande.

3. TERMINI DELLA PROCEDURA
L’elenco dei beneficiari viene derivato dell’elenco delle domande presentate secondo le modalità 
stabilite dall’ordinanza commissariale che  ha indicato  le modalità ed i termini per la ricognizione 
dei danni e la domanda di contributo  di cui al comma 2, lettera c) dell’art. 25 del D.Lgs. 1/2018.
Il  termine per la  presentazione della  domanda è quello fissato dalla  succitata  ordinanza e  da 
eventuali successive proroghe.
L’istruttoria delle domande avverrà a cura del Comune di residenza ovvero, in caso di beni mobili 
non registrati ubicati in abitazioni non principali, nel comune ove ubicato l’immobile sulla base di 
criteri di dettaglio per la quantificazione del contributo regionale la cui individuazione è rinviata 
ad una ulteriore deliberazione, successivamente alla scadenza della presentazione della domanda 
di cui sopra.
Il Comune dovrà acquisire un CUP per l’ammontare complessivo dei contributi da riconoscere ai 
beneficiari ricadenti nel proprio territorio e lo comunicherà alla Regione.

4. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
Il contributo è straordinario e forfettario.
La  Regione,  a  seguito  dell’istruttoria  del  Comune  e  alla  trasmissione  del  CUP,  impegnerà  e 
liquiderà le risorse a favore  del Comune con le modalità che saranno definite in successivi atti. 
Il contributo ai beneficiari sarà erogato direttamente dal Comune in cui erano ubicati i beni mobili 
ed i beni immobili danneggiati al beneficiario.

5. DOCUMENTAZIONE DI SPESA
Anche ai fini del successivo controllo a campione si riportano i documenti che possono essere 
portati a giustificazione della spesa sostenuta:

a) fatture/ricevute intestate al nominativo di chi ha fatto la domanda od a componente del 
nucleo familiare ovvero al comproprietario dell’abitazione (nel caso in cui la domanda sia 
stata  fatta  da altro  comproprietario),  allegando, altresì,  dichiarazione del beneficiario ai 
sensi del DPR 445/2000 che attesti  la situazione di comproprietà e/o appartenenza allo 
stesso nucleo familiare dell’intestatario della fattura;

b) scontrini "parlanti" cioè con indicazione del bene o servizio a cui si riferisce la spesa, con 
allegato idonei documenti che dimostrino la riconducibilità dell’acquisto a un soggetto di 
cui  al  precedente  punto  a),  quali  documenti  di  consegna,  buoni  d’ordine,  documenti 
bancari, attestazione del venditore,... 

c) copia dell’avvenuto bonifico o di pagamento con altro strumento elettronico delle predette 
fatture/ricevute: il bonifico/pagamento con strumento elettronico può essere fatto anche da 
un conto corrente intestato ad un soggetto diverso da quelli di cui al precedente punto a) 
previa dichiarazione del beneficiario ai sensi del DPR 445/2000 che attesti la motivazione 
del  pagamento  delle  spese  da  parte  del  terzo  specificando,  altresì,  la  relazione  con  il 
beneficiario. Fermo restando quanto disposto alle precedenti lettere a) e b), è ammesso il 
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pagamento in contanti nei limiti di quanto consentito dalla legge vigente al momento del 
pagamento. Sono altresì ammessi, con gli stessi limiti di legge previsti sui pagamenti con 
contanti,  pagamenti  con assegni  circolari  o bancari  presentando la  documentazione che 
riconduca la spesa al conto corrente di un soggetto di cui al precedente punto a).

d) copia del contratto di finanziamento in caso di acquisto con pagamento rateale (corredato 
comunque dalla documentazione di cui ai punti precedenti attestante i rimborsi effettuati).

e) in  caso  di  copertura  assicurativa  del  bene  oggetto  della  domanda:  attestazione 
dell’indennizzo  versato  dalla  compagnia  assicurativa,  (ove  l’indennizzo  non  sia  stato 
ancora  versato,  indicazione  di  quanto  comunicato  a  titolo  preventivo  dalla  compagnia 
assicurativa).

f) in  caso  di  spesa  soggetta  a  detrazione  fiscale  il  Beneficiario  dovrà  produrre  apposita 
dichiarazione  circa  la  spesa  oggetto  di  detrazione,  la  tipologia  di  detrazione  richiesta 
nonché l’importo della stessa, con allegate le fatture ed i relativi bonifici effettuati i quali, 
ove  previsto  dalla  vigente  normativa,  devono  contenere  la  causale  della  detrazione 
richiesta.

6. CONTROLLO A CAMPIONE
Il  beneficiario dovrà conservare per almeno tre anni dalla data di ammissione a contributo,  la 
documentazione relativa alla domanda presentata e alle spese sostenute per il ripristino del bene. 
Le spese possono essere sostenute anche successivamente alla data di ammissione a contributo e 
comunque non oltre un anno dalla data dell’ultimo evento (15 marzo 2026).
Si evidenzia che il presente contributo dovrà riferirsi ad importi di spesa diversi rispetto a quelli 
che saranno eventualmente portati a rendicontazione ai fini del contributo di immediato sostegno 
di cui al comma 2, lettera c) dell’art. 25 del D.Lgs. 1/2018, nonché ai fini di eventuali ulteriori 
contributi comunali. 
Il beneficiario dovrà quindi avere a disposizione documentazione di spesa che copra la somma dei 
vari contributi richiesti e che, con riferimento all’importo richiesto su un determinato contributo, 
sia ammissibile con riferimento a tale contributo.
Entro un anno dalla data di ammissione a contributo il Comune procede a controlli a campione per  
verificare la completezza e la correttezza della documentazione di spesa, nonché, anche sulla base 
della documentazione in proprio possesso e/o tramite sopralluoghi, la riconducibilità della stessa 
all’evento alluvionale (cosiddetto  nesso di causalità tra il danno e l’evento alluvionale). 
Il  controllo  a  campione  è  effettuato  anche  in  relazione  ai  dati  oggetto  delle  dichiarazioni 
sostitutive/autocertificazioni ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 presentate nell’ambito della procedura 
in oggetto.
Il  controllo  consiste,  altresì,  nel  verificare,  tramite  la  documentazione  di  spesa  portata  a 
giustificazione, che il presente contributo non copra spese già portate a rendicontazione ai fini di 
eventuali ulteriori contributi statali (in particolare il contributo di immediato sostegno di cui al 
comma 2, lettera c) dell’art. 25 del d.lgs.1/2018) o comunali, nonché spese già coperte tramite 
indennizzi assicurativi e/o detrazioni fiscali. 
Il campione deve essere di almeno il 10% delle domande o comunque di almeno 10 domande per 
ogni comune.
Qualora dai controlli effettuati emerga incompletezza o la non correttezza della documentazione di 
spesa, tale da incidere sul diritto al contributo, il Comune provvederà alla revoca, totale o parziale, 
del contributo, ferme restando le ulteriori conseguenze previste dalla Legge, ed al recupero della 
somma erogata per la restituzione a Regione Toscana.

7. UFFICI REGIONALI COMPETENTI
Relativamente agli aspetti connessi alle modalità di riconoscimento del contributo e all’erogazione 
delle  risorse  nei  confronto  dei  Comuni,  l’Ufficio  regionale  competente  è  il  Settore  Attività 
trasversali e strategiche per la difesa del suolo e la protezione civile, mentre per quanto riguarda gli 
aspetti  di  supporto  informatico,  messa  a  disposizione  ed  estrazione  dei  dati  presenti  sulle 
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piattaforme informatiche e loro elaborazione l’Ufficio regionale competente è il Settore Protezione 
civile regionale.
I  riferimenti  unici  sono  l'indirizzo  email:  postemergenza.pc@regione.toscana.it e  la  PEC: 
regionetoscana@postacert.toscana.it (solo da caselle PEC) 
Per  ogni  informazione  inerente  i  contenuti  del  finanziamento  le  Amministrazioni  comunali 
potranno inviare una email  all'indirizzo sopraindicato.  I  cittadini dovranno invece riferirsi  agli 
Uffici del proprio Comune.

8. TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE/679/2016 il trattamento dei dati personali raccolti 
per via telematica avviene esclusivamente per finalità attinenti la presente procedura, attivata dalla 
Regione Toscana ai  sensi dell’art.  1, comma 1 bis, della L.R. 59/2024 e dell’art.  1 della L.R. 
23/2025, per il riconoscimento del contributo in oggetto, contestualmente alla procedura attivata 
dal Commissario delegato ,  per la ricognizione dei danni e la presentazione della domanda di 
contributo per l’immediato sostegno di cui all’art. 25, comma 2, lett. c) del D.lgs. n. 1/2018.
I dati raccolti sono trattati in modo lecito, corretto e trasparente.
Il  titolare  del  trattamento  dati  è  Regione  Toscana,  nonché  i  Comuni  interessati  (indicati  al 
precedente punto 1.1), e tratta i dati personali ai sensi dell’art. 6 del GDPR 2016/679, in quanto il 
trattamento  è  necessario  per  l'esecuzione  di  un  compito  di  interesse  pubblico  o  connesso 
all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento.
Il trattamento, posto in essere esclusivamente dal personale autorizzato del Titolare, sarà effettuato 
con strumenti informatici e telematici, con logiche di organizzazione ed elaborazione strettamente 
correlate  alle  finalità  stesse  e  comunque  in  modo  da  garantire  la  sicurezza,  l'integrità  e  la 
riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure organizzative, fisiche e logiche previste dalle 
disposizioni vigenti.
Il conferimento dei dati è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la prosecuzione del 
presente procedimento.
I dati dei soggetti richiedenti raccolti sono messi a disposizione dei Comuni interessati tramite 
piattaforma Fenix, in quanto soggetti attuatori competenti allo svolgimento delle istruttorie tramite 
la piattaforma informatica, il cui accesso è regolamentato da criteri di profilazione e tracciamento 
degli utenti conforme alle disposizioni di legge nonché al Dipartimento di Protezione Civile. I dati 
non saranno oggetto di  comunicazione ad altri  soggetti  terzi,  se  non per  obbligo di  legge,  né 
saranno oggetto di diffusione.
I dati sono conservati presso gli uffici del Settore Protezione civile regionale (Piazza Unità n. 1 e 
Via Val di Pesa 3, Firenze) per un arco di tempo non superiore alla conclusione del procedimento, 
salvo diversi obblighi di legge.
L’interessato ha il diritto di accedere ai dati personali che lo riguardano, di chiederne la rettifica, la 
limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di 
opporsi  al  loro  trattamento  per  motivi  legittimi  rivolgendo  le  richieste  al  Responsabile  della 
protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it). Può inoltre proporre reclamo al Garante per la 
protezione  dei  dati  personali,  come  previsto  dall'art.  77  del  Regolamento  stesso,  o  adire  le 
opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’articolo 79 del Regolamento.

Pagina 5 di 5

150 mercoledì, 11 giugno 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 24


	Sommario
	SUPPLEMENTI
	SEZIONE I
	CONSIGLIO REGIONALE - Deliberazioni
	DELIBERAZIONE 28 maggio 2025, n. 30Istituto di studi e ricerche (ISR) - Azienda speciale della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Massa. Collegio dei revisori dei conti. Designazione di un componente effettivo e rinvio a successivo atto della designazione di un componente supplente.
	DELIBERAZIONE 28 maggio 2025, n. 31Budget economico per l'anno 2025 dell'Agenzia regionale toscana per le erogazioni in agricoltura (ARTEA). Parere ai sensi dell'articolo 11, comma 5, dello Statuto.
	DELIBERAZIONE 28 maggio 2025, n. 32Fondazione Toscana per la prevenzione dell'usura. Consiglio di amministrazione. Designazione di un componente.
	DELIBERAZIONE 28 maggio 2025, n. 33Parere ai sensi dell'articolo 11, comma 5, dello Statuto. Budget economico 2025/27 dell'Azienda regionale per il diritto allo studio universitario (ARDSU).
	DELIBERAZIONE 28 maggio 2025, n. 34Fondazione Teatro della Toscana. Consiglio di amministrazione. Designazione di un componente.

	CONSIGLIO REGIONALE - Mozioni
	MOZIONE 27 maggio 2025, n. 2065In merito all'approvazione in Parlamento dell'AS. n. 1419 (Istituzione e disciplina del tirocinio curricolare per l'orientamento e la formazione dei giovani), dell'AS. n. 1420 (Abolizione dello strumento dei tirocini extracurriculari) e dell'AS n. 1421 (Disposizioni in materia di dimezzamento del pagamento dell'imposta sul reddito delle persone fisiche "IRPEF" per le lavoratrici e per i lavoratori tra i 25 e i 35 anni di età).
	MOZIONE 28 maggio 2025, n. 2069In merito al riconoscimento degli scarti di lavorazione del pellame quali sottoprodotto.
	MOZIONE 27 maggio 2025, n. 2072In merito alla promozione dei Patti Digitali di Comunità.
	MOZIONE 27 maggio 2025, n. 2085In merito alle sperimentazioni cliniche in Regione Toscana.
	MOZIONE 27 maggio 2025, n. 2088In merito agli interventi regionali di adeguamento alla direttiva Habitat conseguenti alla procedura di infrazione 2015/2163.
	MOZIONE 28 maggio 2025, n. 2096In merito all'inserimento lavorativo delle persone con disabilità psichica.
	MOZIONE 28 maggio 2025, n. 2106Promozione dell'informazione e apertura di sportelli a supporto dei cittadini vulnerabili per l'accesso al Servizio a Tutele Graduali nel mercato dell'energia elettrica.
	MOZIONE 27 maggio 2025, n. 2120In merito alle criticità dell'assistenza sanitaria nelle zone turistiche toscane durante il periodo estivo.

	PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE - Decreti
	DECRETO 4 giugno 2025, n. 98Art. 47 L.R. 24 dicembre 2024 nr. 58 - Accordo di programma tra Regione Toscana e Comune di Porcari per interventi di adeguamento dell�edificio sede della caserma dei Carabinieri - 1° Lotto funzionale.
	DECRETO 5 giugno 2025, n. 99Delega a partecipare all'Assemblea dei Partecipanti del Fondo "Sviluppo Cooperazione Toscana" convocata per il giorno 10 giugno 2025.
	DECRETO 5 giugno 2025, n. 100Terme di Montecatini S.p.A. Delega a partecipare all'assemblea dei soci convocata per il giorno 10 giugno 2025.

	GIUNTA REGIONALE - Deliberazioni
	DELIBERAZIONE 3 giugno 2025, n. 694L.r. n. 11/2021 come modificata dalla l.r. n. 23/2025. Bando parcheggi 2024 - Rimodulazione della spesa.
	DELIBERAZIONE 3 giugno 2025, n. 695L.R. 25 marzo 2015 n. 35, art. 27 - Definizione degli importi unitari da applicarsi nell'anno 2025 per il calcolo del contributo dovuto ai comuni per l'estrazione dei materiali per usi industriali e per costruzioni e opere civili.
	DELIBERAZIONE 3 giugno 2025, n. 697"Contributi per interventi di rigenerazione urbana a favore dei comuni della Toscana Diffusa - Incremento delle risorse del bilancio di previsione 2025-27 di cui alla DGR n. 330/2025 Programmazione Investimenti Aggiuntivi annualità 2026 (ex L. 145/2018, art. 1,commi 134-138)".
	DELIBERAZIONE 3 giugno 2025, n. 701L.R. 11/1999 art. 5 quater. Indicazioni per l'approvazione di un bando finalizzato all'erogazione di contributi a iniziative e progetti sui temi della legalità, dell'impegno sociale, della cittadinanza attiva, rivolti alle studentesse e agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado della Toscana, con attività da realizzarsi dal 1° settembre 2025 al 31 agosto 2026. Destinazione risorse.
	DELIBERAZIONE 3 giugno 2025, n. 702Azione 1.1.6 "Riorganizzazione e ristrutturazione del sistema regionale del trasferimento tecnologico. Azioni di sistema" del PR FESR 2021 2027. A. Distretti Tecnologici. Individuazione del Soggetto in possesso dei requisiti per essere ammissibile come Soggetto Gestore, dal Comitato di Indirizzo del Distretto tecnologico del Marmo e delle Pietre ornamentali.
	DELIBERAZIONE 3 giugno 2025, n. 705PR Toscana FSE+ 2021/2027 Priorità 4 Attività 4.f.1 . Approvazione elementi essenziali dell'avviso pubblico per la concessione di finanziamenti finalizzati a facilitare e rafforzare la realizzazione dei percorsi per le competenze trasversali e per l�orientamento - PCTO. Progetti da realizzarsi nell'anno scolastico 2026/2027.
	DELIBERAZIONE 3 giugno 2025, n. 706PR Toscana FSE+ 2021/2027 Priorità 4 Attività 4.f.2 - ITS: MODIFICA DGRT 30/2024 - aumento del finanziamento dell'offerta formativa ITS dei percorsi in avvio nell'a.f. 2025/2026.
	DELIBERAZIONE 3 giugno 2025, n. 707Patto per il Lavoro in Toscana: approvazione elementi essenziali dell'avviso per la concessione di finanziamenti per progetti formativi finalizzati all'inserimento lavorativo (Misura G) del Patto per il Lavoro in Toscana - Modifica DGR 1610/2024.
	DELIBERAZIONE 3 giugno 2025, n. 709PR FSE+ 2021-2027 - Approvazione Elementi essenziali per l'emanazione dell'avviso pubblico per la concessione di finanziamenti ex art. 17 comma 1 lett. a) della L.R. 32/2002 per percorsi formativi nel Commercio.
	DELIBERAZIONE 3 giugno 2025, n. 710PR FSE+ 2021-2027 - attività 1.a.10 - Assegnazione ulteriori risorse per progetti formativi su varie filiere approvati in risposta all'avviso di cui al DD n. 7852/2024 e s.m.i.
	DELIBERAZIONE 3 giugno 2025, n. 717L.R.59/2024 e L.R. 23/2025 - Approvazione dei criteri e delle modalità per l'assegnazione del contributo straordinario forfettario a seguito degli eventi alluvionali verificatisi nel mese di ottobre 2024, nei Comuni di Piombino e Montescudaio, nei giorni 12/14 Febbraio, nei comuni individuati dallo stato di emergenza regionale, e nei giorni 14/15 marzo 2025 nei comuni individuati dallo stato di emergenza nazionale.

	CONSIGLIO REGIONALE - UFFICIO DI PRESIDENZA - Deliberazioni
	DELIBERAZIONE 30 aprile 2025, n. 78Legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di rappresentanza del Consiglio regionale) - concessione contributi.
	DELIBERAZIONE 30 aprile 2025, n. 79Legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di rappresentanza del Consiglio regionale) e legge regionale 23 febbraio 2010, n. 15 (Norme sulle sponsorizzazioni e sul marchio del Consiglio regionale) - concessione marchi, sala istituzionale e servizi tipografici.

	GIUNTA REGIONALE - Dirigenza-Decreti
	DECRETO 29 maggio 2025, n. 11704 - certificato il 3 giugno 2025(ID:2413) Legge regionale 10/2010, articolo 57. Istanza di proroga del termine contenuto nel provvedimento conclusivo del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (Decreto n. 10039 del 03.07.2020), relativo alla realizzazione di un nuovo impianto di depurazione biologica IDL, sito in località Torricella, nel Comune di Reggello (FI). Proponente: Publiacqua Spa. Verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali contenute nel decreto. Provvedimento conclusivo.
	DECRETO 3 giugno 2025, n. 11726 - certificato il 3 giugno 2025Intervento FSC 2021-2027, Delibera CIPESS n. 79/2021 - Variante alla SRT 74 - Lotto 3: Comune di Cortona CUP: D71B21005900002. Approvazione della variante urbanistica e apposizione del vincolo preordinato all'esproprio ai sensi dell'art. 24 comma 1 ter della L.R.88/1998 e dichiarazione della pubblica utilità.
	DECRETO 28 maggio 2025, n. 11797 - certificato il 3 giugno 2025OCM Vino - Intervento della ristrutturazione e riconversione vigneti - Regolamento (UE) n. 2021/2117 - Seconda assegnazione ulteriori risorse da parte del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - Campagna 2024/2025.
	DECRETO 3 giugno 2025, n. 11866 - certificato il 4 giugno 2025(ID 2375) Art. 19 D.lgs. 152/2006 e art. 48 L.R.10/2010. Verifica di assoggettabilità a VIA, relativa alle previste modifiche per l'impianto di trattamento e recupero rifiuti non pericolosi, sito in loc. Montegemoli, via Ombrone snc, nel Comune di Piombino (LI). Proponente Mannari S.r.l. Provvedimento conclusivo.
	DECRETO 29 maggio 2025, n. 11982 - certificato il 5 giugno 2025ACCORDO QUADRO PER MANUTENZIONI STRAORDINARIE OPERE IDRAULICHE NEL RETICOLO IDROGRAFICO AFFERENTE AL SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE (LOTTO 1, AREA FIRENZE-EMPOLI) - PERIZIA 5, DEMOLIZIONE PONTE E GUADO SUL TORRENTE CARFINI - Liquidazione indennità di occupazione.
	DECRETO 5 giugno 2025, n. 12018 - certificato il 5 giugno 2025Migrazione dell�Ente "IDEE IN MOVIMENTO APS" (94224800485), ora denominato "IDEE IN MOVIMENTO ETS", dalla sezione ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE, Art. 46, co. 1 lett. b) e la contestuale iscrizione nella sezione ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE art. 46, co. 1, lett g) del RUNTS, ai sensi e per gli effetti dell'art. 50 co. 3 del D.Lgs. n. 117/2017 e dell' art. 22 del D.M. n. 106/2020.
	DECRETO 30 maggio 2025, n. 12105 - certificato il 6 giugno 2025DPGR 101/2024 Dichiarazione dello stato di emergenza regionale ai sensi dell'art. 24 , c. 1 e c. 3 della L.R. 45/2020 per la criticità ambientale nella laguna di Orbetello in provincia di Grosseto - attuazione art. 8 c. 3 della L. 38/2024 - Registrazione sul Portale Sipa Sistema italiano della pesca e Acquacoltura, dell'aiuto concesso con d.d. n. 26684/24, alla società Orbetello Pesca Lagunare srl.
	DECRETO 6 giugno 2025, n. 12167 - certificato il 6 giugno 2025(ID: 2412) Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 10/2010. Verifica di assoggettabilità regionale relativa al progetto di modifica sostanziale dell'esistente impianto per la gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi, ubicato in Via dei Navicelli, n. 8, nel Comune di Livorno. Proponente: Labromare S.r.l. - Provvedimento conclusivo.
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	paginafinale

